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IMtJI8MO~ .MMC:» .. 

LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE: 

1. 	 con L. R. 3.9.2012 n. 39 (pubblicata sul BURC n. 16 dell'i settembre 2012, supplemento 

straordinario n. 2 dell'11 settembre 2012), modificata con successive L. R. 30.10.2012 n. 49 
(pubblicat8. sul BURC n. 20 del 2 novembre 2012, supplemento straordinario n. 2 dell'8 
novembre 2012) e L.R. 09.07.2013, n. 33 (pubblicata sul BUR n. 14 del 16 luglio 2013, 
supplemento straordinario n. 1 del 18 !ùglio 2013), è stata istituita la Struttura Tecnica di 
Valutazione (S.T.V.), incardinata presso il Dipartimento Politiche dell'Ambiente, per 
l'espletamento delle attività di istruttoria tecnica e di valutazione, nonché per le attività 
consultive e di supporto nell'ambito dei procedimenti di valutazione ambientale dì competenza 
regionale in particolare con riferimento ai procedimenti di valutazione di impatto ambientale 
(V.LA), valutazione ambientale strategica (V.A.S.), autorizzazione integrata ambientale (A. I. 
A) e valutazione di incidenza (V. I.); 

2. 	 ,'art. 1, comma 3 della medesima legge regionale dispone che "Con Regolamento da adottare 
da parte della Giunta regionale, previo parere vincolante de/[a Commissione consiliare 
competente da esprimersi entro 30 giorni dal ricevimento, vengono disciplinati: 

../ 	 il numero dei componenti, nonché le professionalità da inserire nella S.T.V., nel 
rispetto di quanto stat.uito nel comma 2 de! presente articolo, e le procedure di 
individuazione del relativo personale; 

../ 	 i compiti e le attribuzioni di dettaglio della S.T.V.; 

../ 	 l'organizzazione e le modalità operative delle attività di competenza della S.T.V., IVI 

compresa la strutturazione della stessa per compiti specifici, nonché le interrelazìoni e 
i rapporti della stessa con le altre strutture dipartimentali; 

../ 	 le modifiche al!'attuale disciplina vigente in tale materia, prevista dal Regolamento 
- regionale n. 3 del4 agosto 2008 s.m. i;" 

3. 	 con DGR 381 del 31.10.2013 è stato approvato il predetto regolamento previo acquisizione 
del parere favorevole espresso dalla IV Commissione del Consiglio Regionale della Calabria 
nella seduta del 25.10.2013- parere 64/91\; 

4. 	 con DDG. n.5192 del 30.04.2014 del Dipartimento Politiche dell'Ambiente è stata costituita la 
Struttura Tecnica di Valutazione ai sensi del predetto regolamento; 

5. 	 con l'art. 13 della L. R. n. 11 del 27.04.2015 (Collegato alla manovra di finanza regionale per 
l'anno 2015 BURC n. 27 dI?I 27 aprile 2015 -) è stato aggiunto al comma 2, ultimo 
capoverso, dell'art. 1 della L R. 3 settembre 2012 n. 39 il seguente periodo: "la STV è 
assimilata ad ogni effetto alle strutture ausiliarie dei Dirigenti Generali previste dall'articolo 5 
della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 ed è costituita dai componenti nominati e da un 
segretario, ìI cui trattamento economico aggiuntivo grava sul fondo previsto dal successivo 
comma 4. Per specifiche esigenze, in particolare al fine di procedere alla definizione delle 
pratiche arretrate, possono essere istituite STV Straordinarie i cui compiti, funzionamento e 
professionalità vengono definiti nel regolamento di cui al successivo comma"; 

CONSIDERATO ,'arretrato accumulato dal Nucleo VIA-VAS IPPC negli anni pregressi e, 

conseguentemente, le difficoltà)r:JGq[)trate da!l'istituita STV ad evadere tutte le pratiche ancora in 

giacenza; 

RITENUTO che, stante il tempo trascorso, non è più possibile procrastinare le valutazioni di 

competenza del Dipartimento, necessarie al rilasGÌo dei relativi provvedimenti autorizzatori; 

DATO ATTO che tra le istanze in giacenza vi sono richieste sia ad elevato rischio di perdita dì 

finanziamento pubblico, anche afferenti .al POR FESR Calabria, sia a concreto pericolo' di 

interruzione dell'attività sia a rischio di scadenza dei termini di legge per la conclusione dell'iter dì 

approvazione, ecc.; 

RITENUTO necessario scongiurare tale eventualità che potrebbe dare luogo a possibili azioni 

risarcitorie nei confronti della Regione, analogamente a quanto accadrebbe con riferimento ai 

progetti per i quali il rilascio dei provvedimenti di competenza del Dipartimento Ambiente e 

Territorio é condizione indispensabile per l'accesso ai finanziamenti pubblici legati al POR FESR 

Calabria; , 

TENUTO CONTO che, peraltro, ,'arretrato formatosi nel tempo ha anche inevitabili ripercussioni 

sul ca.rico di la~oro della STV in ca~ica, con conseguenti effetti negativi (c.d. "effetto a cascata") 

~ulle Istanze di recente presentazione, che sarebbero destinate a rimanere, in larga parte, 

Inevase; 




VALUTATO, a ta! fine, necessario, quale possibile strumento di soluzione delle problematiche 
sopradescritte, attivarsi con Strutture Straordinarie, in particolare si ritiene utile istituire n. 2 
Strutture dì Valutazione aggiuntive e specianstiche; 
CONSIDERATO che dette strutture andrebbero ad evadere le pratiche in carico alla STV alla 
data del 30.06.2015, concernenti le procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS e 
Verifica di VAS), e di Valutazione di Incidenza (VI), sottraendo pertanto alla STV ordinaria circa la 
metà delle pratiche in giacenza; in tal modo si renderebbe quindi più celere l'evasione delle 
istanze dì Valutazione d'impatto Ambientale che restano in capo alla STV (VIA,verifica di VIA, 
VIA e AIA, VIA e VI, VAS e VIA, ecc. ); 
RITENUTO necessario, alla luce dell'intervenuta modifica legislativa sopracitata proceder~ alla 
modifica del Regolamento Regionale - di attuazione della L r. 3 settembre 2012, n. 39 e sS.mm.ii., 
recante "Istituzione defla Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI. n - per l'istituzione 
defle strutture straordinarie di cui sopra; 
CONSIDERATO, altresì, che è necessario procedere anche alla rettifica di alcuni refusi presenti 
nel testo del regolamento originario, nonché all'integrazione di alcune disposizioni dello stesso. 
VALUTATO necessario approvare le Modifiche al "Regolamento Regionale di attuazione della I. 
r. 3 settembre 2012, n. 39, recante Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA­
AIA-V/., pubblicata sul BUR n. 16 de/1'1.9.2012, s.s. n02 dell'11.9.2012 e s.m.i. approvato con 
DGR n. 381/2013" indicate nell'allegato 1 al presente atto e, dì conseguenza, disporre che ìl 
nuovo testo del predetto regolamento sia quello contenuto nell'allegato 2 al presente 
prowedimento; 
RITENUTA la propria competenza ai sensi deil'art. 43 dello Statuto della Regione Calabria e 
de [l'a rt. 1 della L. R. n. 39/2012; 
SU PROPOSTA conforme del Presidente delle Giunta regionale, formulata sulla base 
dell'istruttoria compiuta dalla relativa struttura interessata il cui Dirigente Generale Reggente si è 
espresso- sulla regolarità amministrativa dell'atto 

DELIBERA 
Di approvare le Modifiche al "Regolamento Regionale di attuazione della /. r. 3 settembre 2012, 
n. 39, recante Istituzione deJla Struttura Tecnica di Valutazione VAS-V1A-AIA-V/., pubblicata sul 
BUR n. 16 de/l'1.9.2012, s.s. n02 del/'11.9.2012 e s.m.i. approvato con DGR n. 38112013 (di cui 
all'allegato 1 alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale) al fine di: 

• 	 istituire due Strutture Straordinarie di Valutazione, aggiuntive e specialistiche, per 
l'evaSIone delle pratiche in carico alla STV alla data del 31.12.2015, e concernenti le 
procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS e Verifica di VAS) e di Valutazione di 
Incidenza (VI); 

• 	 rettificare i refusi ed inserire le integrazionl di alcune disposizioni presenti nel testo del 
regolamento in questione, come riportato nell'allegato 1 ; 

Di approvare, pertanto, il testo del "Regolamento Regionale di attuazione della /. r. 3 settembre 
2012, n. 39, recante Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI. ", (allegato 
2 aUa presente deHberazione come parte integrante e sostanziale), integrato con le modifiche 
sopra richiamate e nella sua stesura definitiva; 
Dì trasmettere il medesimo regolamento al Presidente del Consiglio Regionale per l'espressione 
del parere di cui all'art. 1 della L. R. 39/2012, da rendersi dalla competente Commissione entro 
30 giorni dal ricevimento della stessa; 
Di demandare al Dipartimento Ambiente e Territorio gli adempimenti consequenziali all'entrata in 
vigore del medesimo regolamento; 
Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
Ambiente e Territorio, ai sensi della legge regionale (3 aprile 2011, n. 11, a richiesta del Dirigente 
Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio; 
Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul sito istituzionale della Regione 
Calabria, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio, ai sensi del 
Decreto Legislativo 14arzo 2013, n. 33. 
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Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 

Il Verbalizzante 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazìone è stata trasmessa in data 
__----,_____ al Dipartimento interessato Xal Consiglio Regionale o alla Corte dei Conti D 

L'impiegato addetto 



ALLEGATO 1­

Modifica al Regolamento Regionale di attuazione della 1. r. 3 settembre 2012, n. 39, recante 

"Istituzione della Stnlttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AlA-VI.", pubblicata sul BUR n.16 
dell'l.9.20121 s.s. n02dell'11.9.2012 e .s.m.i. approvato con DGR n. 381/2013 

a) 	 Tutte le diciture "Dipartimento Politiche deWAmbiente'" presenti nel testo del Regolamento 
e, nello specifico, agli articoli.: 

- art. 2, punto 1 e 5; 

- art. 3, punto 3, 4, 6 e 7; 

- art. 4, punto 6; 

- art. 8, punto 5; 

- art. 9, punto 5; 

- art. 1 0, punto 4~ 

- art 11. puntò 3: .~ ~.... 

- art.12; 
sono sostituite dalla seguentè espressione: "Dipartimento Ambiente e Territorio~ 


La dicitura "Dipartimento Organizzazione Personale" presente nel testo del Regolamento 

ai seguenti articoli: 

- art. 3, punti 4, 5, 6, 7 e 8; 

- art. 12. 

- è sostituita dalla seguente espressione "Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane 


- Controlli" 

b) 	 all'art.1 "oggetto e finalità" va aggiunto il seguente punto 2: "n presente regolamento 
disciplina inoltre le Struttw"e. Tecniche Straordinarie di Valutnzione (di seguito: STVS) istituite in via 
eccezionale ed in aggiunta alla St111ttura di z1fllu.lazi0l1e di cui al pllnto 1, con il compito di definire le 
pratiche arretrate riguardanti le procedure di Valutazione Ambientale Stmtegica (VAS) e di 
Valutnzione di Incidenza (VI) e di emettere i relati.vi pareri." 

c} 	 all'art. 2 "Composizione della Struttura Tecnica di Valutazione CSm VIA-VAS-IPPC-VI" 

• 	 al punto 1, dopo la dicitura le "funzioni di vicepresidente", la frase "ed è composta, oltre elle dal 
Presidente e dal vicepreside11te, da 11°13 figure professionali" è integralmente sostituita dalla 
seguente: "e,d è composta, oltre che dal Presidente, dal vice Presidente e da Wl rappresentante 
dell'ARPA CAL, da n012 figure ptvfessionali"- fermo il resto; 

• 	 il punto n.1, lett. e) relativo al pì'ofilo professionale distinto dalla seguente dicitura: "n. 1 
componente con adeguata profeSSi01plità in materia di tutela dell'assettoagronol1lico e forestnle" è 
così integrato e sostituito: "n. 1 mmponente con adeguata professionalità in materia di tutela 
dell'assetto agronomico e forestale e competenza in rnateria di aree afferenti alla Rete Natum 2000, ai 
sensi delle DÙ'ettive 92j43/CEE habitat e 79/409/CEE Uccelli"; 

• 	 il punto n.1, lett. f) relativo al profilo professionale distinto dalla seguente dicitura: "n. 1 
componente con adeguata professionalità in tutela delle specie biologiche e della biodiversità" è così 
integrato e sostituito "Il. 1 componente con adeguata professionalità in tutela delle specie 
biologiche e della l1iodh)ersità e competenza in materia di aree afferenti alla Rete Natura 2000, ai 
sensi delle Direttive 92j43/CEE ]wbitnt e 79/409/CEE Uccelli"; 

• 	 il punto n. 1 lett. k} relativo al profilo distinto con la dicitura "n. 1 componente con adeguata 
professionalità in 11latena di istncttoria di piani, programmi e progetti, illteressanti le aree afferenti 
alla Rete Natum 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE Habitnt e 79j409/CEE Uccelli" è 
soppresso. 

• 	 il punto 3 al secondo capoverso dopo la parola "Dipartimento" è aggiunta la frase "ovvero 
ad un componente della STV" e all'ultimo rigo la parola "Nucleo" è sostituita con "STV"; 
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• 	 Dopo l'art. 2 è inserito l'art. 2 bis: 
"Struttura Tecnica di Valutazione Straordinaria (STVS) VAS - VI-" 

1. 	 In ragione della straordinaria: esigenza di procedere alla definizione delle pratiche arreb:ate 
riguardanti le procedure di Valutazione Ambientale Sb'ategica (VAS) e dì Valutazione di 
Incidenza (VI), in via eccezionale - in aggiunta alla Shuttura di valutazione di cui al comma 
1 dell'articolo 1 - viene istituita per ciascuna delle procedure sopracitate una "STV 
Sb'aordinaria", con il compito di definizione dei relativi pareri. 

2. 	 Ciascuna Struttura Straordinaria di Valutazione sarà coordinata da un Dirigente con 
competenze in materia di.valutazione ambientale, individuato dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Ambiente e Territorio; 

3. 	 Le STVS sono presiedute dal Djrigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio 
sostituito, in caso di assenza, dai db-igenti coordinatori sopraindicati, i quali esercitano le 
funzionì di vice presidente - e sono composte, olb:e che dal Presidente e dal vice Presidente, 
dal rappresentante dell' ARP ACAL e da massimo sette componenti individuati per le 
specifiche attività dal Di:!:lf;f:nte Generale. Per la STVS VAS - ai solì fìni della Valutazion",,, 
Ambientale Strategica e della verifica di assoggettabilità a VAS e in relazione alla 
valutazione dei piani e programmi di pianificazione urbanistica e territoriale la STVS è 
integrata con n05 componenti previsti dal Disciplinare Operativo di cui alla DGR 624 del 23 
dicembre 2011, che partedpaJ.lo anche alle sedute di approvazione dei pareri; 

4. 	 I componenti che faranno parte di dette strutture dovranno essere in possesso delle 
necessarie professionalità progettuali, ambientali, economiche e giuridiche dì seguito 
specificate: 
Struttura Straordinaria di Valutazione delle procedure di VAS (STVS VAS): 

o 	 in materia di ana.IiSi e valutazione ambientale; 
o 	 in materia di pianificazione urbana, territoriale e del paesaggio; 
o 	 in matelia di clifesa del suolo, geologia ed idwgeologia; 
o 	 in materia di tutela dell' assetto agrononùco e forestale; 
o 	 in materia in tutela delle specie biologiche e della biodiversità; 
o in materia di analisi costi-benefici; 


Struttura Straordinaria di Valutazione delle procedure di VI (STVS VI) 

o 	 in materia di aJ.lalisi e valuta~ione ambientale; . 
o 	 in materia di difesa del suolo, geologia ed idrogeologia; 
o 	 in materia di tutela dell' assetto agronomico e forestale e competenza in materia di 

aree afferenti alla Rete Natura 2000 ai .sensi qelle Direttive 92/43/CEE Habitat e 
79/409/CEE Uccelli; '. .. 

o 	 in tutela delle specie biologiche e della biodiversità e competenza in materia di aree', 
afferenti alla Rete Natura 2000 ai sensi delle DÌl'ettive 92/43/CEE Habitat e 
79/409/CEE Uccelli;' 

o in materia dì tutela delle specie Natw'ali; 
I componenti vengono individuati nel rispetto del regolamento n,6/2012 sulla mobilità 
intema del personale non dirigenziale della Giunta Regionale approvato con D.G.R. n. 286 
del 15/06/2012, Qualora le procedure dì mobilità volontaria interna infra-dìpartimentale 
ed exu'a-dipartimentale risultano essere state già espletate e concluse senza 
l'individuazione delle analoghe figure professionali indicate nel comma 1 dell' art.2, sarà 
attivata una procedura sb'aordinaria di mobilità d'ufficio extradipartimentale con deroga al 
comma 2 dell' art.7 del citato regolamento n.6/2012 e contestuale procedura di mobilità 
estema h'a il personale indicato nel successivo co:mma 1 dell'articolo 3; 

5. 	 TI funzionamento delle STVS avverrà secondo quanto previsto dell' art. 4. Per ciascuna 
Struttura Straordinaria le funzioni di segretario di cui all' art.2 comma 3 sono svolte da uno 
dei componenti individuato dal Presidente; 

6. 	 Nell'ambito dì ogni STV Straordinaria, nel caso in cui a conclusione delle procedure di 
costituzione alcuni profili professionali non risultano rinvelùbili, per la specifica 
competenza, il Presidente pob-à individuare 1m componente della Struttura dì valutazione 
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di cui al comma 1 dell' articolo 2 ovvero una figura Dirigenziale specialistica il quale 
partecipa alla espressione dei pareri. Le figure professionali individuate potranno far parte 
di una o più Strutture Straordinaria; 

7. 	Ai componenti delle strutture straordinarie è riconosciuto un incentivo per la prestazione 
professionale tipica resa, da corrispondere secondo le modalità di cui ai punti 8 .€ 9 del 
presente articolo; 

8. 	La quota delle risorse introitate necessaria an'erogazione dell' incentivo di cui al precedente 
punto dovrà essere preventivamente comunicata, dal Dirigente Generale del Dipartimento 
Ambiente e Territorio, al Settm-e Econom,ico del Dipartimento Organizzazione, Risorse 
Umane - Controlli, per l'inserimento, ai sensi del CCNL 5.10.2001, art. 4, comma 4, letto c), 
nel Fondo destinato per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività; 

9. 	L'incentivo anzidetto non può superare il limite previsto dalla contrattazione decentrata 
integrativa e sarà corrisposto ad ogni singolo componente, in quote trimesb:ali, nella misura 
che sarà determinata sulla base della valutazione effettuata dal Presidente della Struttura 
Tecnica di Valutazione Straordinaria, secondo la vigente metodologia valutativa de!,· 
personale dipendente. 

10.Le S1V Straordinarie cessano l'attività con la definizione delle pratiche in carico alla STV 
alla data del 31/12/2015. 

d) 	 all'art. 3 "Individuazione dei componenti della S. T. v.. Il 
• 	 il punto 9 è sostituito dal Beguente "I componenti vengano 1lOminati per un periodo di 3 mmi, 

salvo revoca anticipata adeguatamente motivata. il l1U/.11cato raggiungimento dei tm-get previsti dagli 
obìettivi assegnati annualnie11.te dal Presidente può costituire moti1.10 1·e1.IOcn.." 

e) 	 all'art. 11 "Determinazione degli oneri per i procedimenti di Valutazione di Incidenza 1l 

• 	 al punto 2 la dicitura N€ 500,00 (cinquecentojOO) per interventi di valore di valore fino ad € 
200.000,00" è sostituita dalla seguente "€ 500,00 (cinquecento/OD) per interuenti dì valore fino 
ad € 200.000,00". 

f) 	 l'art. 12 il· titolo "Incentivo prestaziQl1e professionale tipica" è sostituito dal seguente 
"indennità alla STV", per come dì seauito riportato: 

l. 	In forza della l.r. n. 11/2015 - pubblicata sul BURe n. 27 del 27 aprile 2015 - la Sh'uttura 
Tecnica di Valutazione è assimilata ad OgIÙ effetto alle strutture ausiliarie dei Dirigenti 
Generali previste dall1articolo 5 della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7ed è costituita dai 
componenti nominati e da un segretario; pertanto, il trattamento economico aggiuntivo dei 
componenti e del segretario della STV è l'indennità prevista per le struttùre ausiliarie dei 
Dirigenti Generali di cui alla succitata Lr. n. 7/1996 articolo 5 e grava sul fondo previsto 
all'art. 1 comma 4 della h. n. 39/2012. 

2. 	 II presente articolo non si applica alle figure dirigenziali a qualunque titolo facenti parte della 
S1V e delle STVS. 
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ALLEGATO 2 

MODIFICA "REGOLAMENTO REGIONALE DI ATIUAZIONE 

DELLA L. R. 3 SETTEMBRE 2012, N. 39, RECANTE 


IIISTITUZIONE DELLA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS-VIA-AIA-VI." 

PUBBLICATA SUL BUR N. 16 DELL'1.9.2012, S.S. n02 DELL'11.9.2012/f 


REITIFICN INTEGRAZIONE ED ISTITUZIONE N. 2 STRUTTURE TECNICHE 

STRAORDINARIE 


P ARTE PRIMA: STRUTTURA E FUNZIONAMENTO DELLA S.T.V. 

Art. 1 ' 
Oggetto e finalità 

1. 	 il presente regolamento disciplina la Struttura Tecnica di Valutazione (di seguito: STV) di 
cui all' art. 1 della L.)L ,L~gge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante "Istituziol1~",dellfl 
Struttura Tecnica dì Valutazione VAS-VIA-AIA-VI.", pubblicata sul BUR n. 16 dell'l 
settembre 2012, supplemento straordinario n. 2 dell'n settembre 2012, per come emendata 
dalla L. R. 30 ottobre 2012, TI. 49 e dalla L R 9 luglio 2013, n. 33, e gli oneri istruttori relativi 
ai procedimenti di cui alla medesima legge regionale. 

2. 	 il presente regolamento disciplina, inoltre, le Strutture Tecnìche Straordinarie di 
Valutazione (di seguito: STVS) istituite in via eccezionale ed in aggiunta alla Struttura di 
Valutazione di cui al comma l, con il compito di definire le pratiche alTetrate riguardanti le 
procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza 
(VI) e di emettere ì relativi pareri. 

Art. 2 

Composizione della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VIA-VAS-IPPC-VI 


1. 	 La STV è presieduta dal Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio ­
sostituito, in caso di assenza, da un dirigente con competenze in materia di valutazione 
ambientale, individuato dal medesimo Dirigente Generale, il quale esercita le funziOlÙ di 
vicepresidente, ed è composta - oltre che dal Presidente, dal vice Presidente e da un 
rappresentante dell'ARPACAL - da n012 figure professionali, operanti a tempo pieno 
presso la struttura ed in possesso delle necessalie professionalità progettuali, ambientali, 
economiche e giuridiche di seguito specificate: 
a) n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di analisi e valutazione 

ambientale; 
b) n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di pianificazione urbana, 

territoriale e del paesaggio; 
c) n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di processi: industriali, analisi 

dei rischi industriali e contenimento delle emissioni; , 
d) n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di difesa del suolo, geologja ed 

idrogeologia; 
e) 	 n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di tutela dell'assetto 

agronomico e forestale e competenza in materia di aree afferenti alla Rete Natura 2000 
ai sensi delle Direttive 92/43/CEE Habitat e 79/409/ CEE Uccelli; 

f) 	 n. 1 componente con adeguata professionalità in tutela delle specie biologiche e della 
biodiversità e competenza in materia di aree afferenti alla Rete' Natura 2000 ai sensi 
delle Direttive 92/43/CEE Habitat e 79/4091 CEE Uccelli; 

g) 	 n. 1 componente con adeguata professionalità in materia dì diritto ambientale; 
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h) n. 1 componente con adeguata professionalità ii', materia di igiene e sanità pubblica; 
i) n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di inquinamento acustico e 

radiazìOlù; 

j) n. 1 componente con adeguata professionalità in materia di analisi costi-benefici; 

k) n. 1 componente con adeguata professionalità in materie chimiche; 

l) n. 1 componente con adegu.ata professionalità in materia dì energie alternative. 


2. 	 Ai soli fini della Valutazione Ambientale Strategica e della verifica di assoggettabilità a 
V AS e 1."'1 relazione alla valutazione dei piani e programmi di pianificazione urbanistica e 
territoriale, la STV è integrata con n05 componenti previsti dal Disciplinare Operativo di 
cuial1a DGR 624 del 23 dicembre 2011 che partecipano anche alle sedute di approvazione 
dei pareri; 

r.
J. 	 funzi01ù di segreteria vengono athibuite dal Presidente della STV ad un dipendente del 

Dipartimento ovvero ad un componente delia STV; ad esso spetta la redazione del processo 
verbale di ogni seduta, da cui risultino gli intervenuti, una descrizione sintetica dello 
svolgimento dei lavorii le conclusioni e le dedsiOlÙ adottate, nonché - salvo diversa 
assegnazione - la ricezione delle pratiche con ì relativi elenchi e la relativa documentazione 
allIesame della STV; 

4. 	 Alle sedute e ali1attività della STV, ove il Presidente ne ravvisi la necessità, possono 
partecipare a scopo consultivo esperti o consulenti individuati dal Dirigente Gen.erale nel 
rispetto dei limiti, anche di spesa, nonché delle procedrne vigenti in materia, ovvero altri 
dirigenti o funzionari dell' Amministrazione regionale o di altra amministrazione pubblica 
interessata, ivi compresa 11 ARP ACAL, oltre ai rappresentanti delle amministrazioni la cui 
presenza sia prescritta dalla legge. 

5. 	 il Dipartimento Ambiente e Territorio definisce con ARPACAL le modalità relative al 
supporto dell'Agenzia in ordine ai procedimenti di cui al presente regolamento, nonché alla 
successiva attività di monitoraggio e controllo di competenza istituzionale della stessa 
Agenzia. 

Art. 2 bis 
Struttura Tecnica di Valutazione Straordinaria (STVS) VAS-VI" 

1. 	hl. ragione della straordinaria esigenza di procedere alla defilùzione delle pratiche arretrate 
riguardanti le procedure di Valutazione Ambientale Strategica CVAS) e di Valutazione di 
Incidenza (VI), in via eccezionale - in aggiunta alla Struttura di valutazione di cui al comma 
1 dell' articolo 1 - viene istituita per ciascuna delle procedure sopracitate una "Sh'uttura 
TeCIùca dì Valutazione Straordinaria", con il compito di definizione dei relativi pareri. 

2. 	Ciascuna Struttura di Valutazione Sh'aordillaJ.ia sarà coordinata da un Diligente con 
competenze in materia di valutazione ambientale, individuato dal Dirigente Generale del 
Dipartimento Ambiente e Territorio; 

3. 	Le STVS sono presiedute dal Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio ­
sostituito, in caso di assenza, dai dirigenti coordinatori sopraindicati, i quali esercitano le 
funzioni di vicepresidente - e sono composte, oltre che dal Presidente e dal vice Presidente, 
dal rappresentaJ.l.te dell' ARPACAL e da massimo sette componenti individuati per le 
specifiche attività dal Dirigente Generale. Per la STVS VAS - ai soli della Valutazione 
Ambientale Strategica e della velifica di assoggettabilità a VAS e in relazione alla 
valutazione dei piani e prograrru:ni di pianificazione urbanistica e territoriale - la STVS è 
integrata con n05 componenti previsti dal Disciplinare Operativo di cui alla DGR 624 del 23 
dicembre 2011, che partecipano ancl1e alle sedute di approvazione dei pareli; 

4, 	 I componenti che faranno parte di dette sb:utlure dovralmo. essere in possesso delle 
necessarie professionalità progettuali, ambientali, econonùche e giuridiche di seguito 
specificate: 
Struttura Straordinaria di Valutazione delle procedure di VAS (STVS VAS): 

l?egoJamenlo regìollaJe di allua:zione dei/a L. R. 3.9.2012, n. 39 	 pag.2 

http:rappresentaJ.l.te
http:Sh'aordillaJ.ia


o 	 in materia di analisi e valutazione ambientale; 
o 	 in materia di pianificazione urbana, territoriale e del paesaggio; 
o in materia di difesa del suolo, geologia ed idrogeologia; 
Q in materia dì tutela dell' assetto agronomico e forestale; 
o 	 in materia in tutela delle specie biologiche e della biodiversità; 
o in materia dì analisi costi-benefici; 

Stmttura Straordinaria di Valutazione delle procedure di VI (STVS VI) 
o 	 in materia dì analisi e valutazione ambientale; 
o 	 in materia di difesa del suolo, geologia ed idrogeologia; 
o 	 in materia dì tutela dell'assetto agronomico e forestale e competenza in materia di 

aree afferenti alla Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43/CEE Habitat e 
79/409/CEE Uccelli; 

o 	 in tutela delle specie biologiche e della biodiveì'sità e competenza :in materia di aree 
afferenti alla Rete Natura 2000 ai sensi delle Direttive 92/43jCEE Habitat e 
79/409/CEE Uccelli; 

o 	 in materia di tutela delle specie Naturali; 
'".,' -	 I componenti vengono individuati nel rispette .regolamento n,6/2012 sulla mobilità 

interna del personale non dirigenziale della Giunta l~egionale approvato con DGR n. 286 
del 15/06/2012. Qualora le procedure di mobilità volontaria interna infra-dipartimentale 
ed exh"a-dìpartimentale risultano' essere state già espletate e concluse senza 
l'individuazione delle analoghe figure professionali indicate nel CO:llIDla 1 dell'art.2, sarà 
attivata una procedura sh"aordinaria di mobilità d'ufficio extradipartimentale con deroga al . 
comma 2 dell'art. 7 del citato regolamento n.6/2012 e contestuale procedura di mobilità 
esterna tra il personale indicato nel successivo comma 1 dell' articolo 3; 

5. 	 Il funzionamento delle STVS avverrà secondo quanto previsto dell' art. 4, Per ciascuna 
Struttura Straordinaria le funzioni di segretario di cui all'art. 2 comma 3 sono svolte da uno 
dei componenti individuato dal Presidente; 

6. 	Nell'ambito di ogni STVS, nel caso in cui a conclusione delle procedure dì costituzione 
alcuni profili professionali non risultano rinvenibili, per la specifica competenza, ìl 
Presidente potrà individuare un componente della Shuttura di Valutazione di cui al 
comma 1 dell'articolo 2 ovvero una figura Dirigenziale specialistica il quale partecipa alla 
espressione dei pareri. Le figure professionali individuate' potraru10 far parte di una o più 
shutture sh'aordinarie; 

7. 	Ai componenti delle strutture straordinarie è riconosciuto un incentivo per la presÌc'lzione 
professionale tipica resa, da corrispondere secondo le modalità di cui ai punti 8 e 9 del 
presente articolo; . 

8, 	 La quota delle risorse introitate necessaria all' erogazione dell'incentivo di cui al precedente 
punto dovrà essere preventivamente comunicata,;dal Dirigente Generale del Dipartimento 
Ambiente e Territorio, al Settore Economico del Dipartimento Organizzazione, Risorse 
Umane Conh'olli, per l'inserimento, ai sensi del CCNL 5.10.2001, art. 4, comma 4, lett. c), 
nel Fondo destinato per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività; 

9. 	L'incentivo anzidetto non può superare il limite previsto dalla conh'attazione decentrata 
integrativa e sarà corrisposto ad ogni singolo componente, in quote h'imestrali, nella misura 
che sarà determinata sulla base della valutazione effettuata dal Presidente della Struttura 
Tecnica di Valutazione Straordinaria, secondo la vigente metodologia valutativa del 
personale dipendente, 

10.Le STVS cessano 1'attività con la definizione delle pratiche in carico alla STV alla data del 
31/12/2015. 

Art. 3 
IndÌviduazione dei componenti della S T V 

1. 	 I componenti della STV devono possedere conoscenze specifiche ed espelienza adeguata, 
preferibilmente con frequente aggiornamento, in relazione alla speciiica branca scientifica 

" ,-> 
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per come individuata nel precedente articolo 2. Essi vengono individuati. tra il personale 
dipendente di categoria D, appartenente ai ruoli della Giunta Regionale, del Consiglio 
Regionale; delle Aziende Sanitarie Provinciali, delI'ARPA.Cal. e delle altre pubbliche 
a:rnrn:llli5trazioni di cui all'art. l, comma 2, d. 195. 165/2001 s.m.i. I dipendenti estranei ai 
ruoli della Giunta vengono assegnati alla STV tramite comando, distacco o analogo 
provvedimento di utilizzazione, nel rispetto dei presupposti nonché dei vincoli e dei limiti, 
ivi compresi quelli numerici e finanziari, pl'evisti dal vigente ordinamento, in particolare 
quelli di cui all'art. lO bis della L. R. 11 agosto 2004, 11. 18 s.m.i. 

2 	 L'individuazione dei componenti viene effettuata nel rispetto del regolamento sulla 
mobilità interna del personale non dirigenziale della Giunta Regionale approvato con DGR 
il. 286 del 15/06/2012 - salvo deroga alla previsione di cui all'art. 7 COInma 2. 
Per quanto nOn espressamente previsto nel presente regolamento si fa ruerìmento alla 
normativa di legge 1.."1 materia e, per quanto di competenza, ai contratti collettivi di lavoro 
in materia di comandi, distacchi o istituti analoghi. 

3. 	 In via preliminare;·~per l'individuazione delle professionalità esistenti sulla bas~;'rlelle 
competenze possedute il Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio 
verifica ed espleta la mobilità all'interno del Dipartimento; a tal fine, viene mcluso il 
personale di agenzie; aziende ed enti sub regionali collocato in comando nel medesimo 
Dipartimento alla data dì avvio della mobilità, i quali, anche qualora collocati nella STV, 
mantengono il regime di comando. 

4. 	 Relativamente ai profili non ricoperti con la procedura di cui al comma 3, il Dirigente 
Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio ridliede al Dipartimento Organizzazione, 
Ri~orse Umane - Controlli 1'attivazione di un procedimento di mobilità, estesa ai 
Dipartimenti della Giunta Regionale, mediante apposita manifestazione d'interesse; in tale 
richiesta vengono indicate le professionalità necessarie nelle materia di co;rnpetenza 
previste nel precedente art. 2 e gli altri elementi ritenuti utili per lo svolgimento della 
procedura, ivi compresi quelli in materia di benefici ed incentivazione economica. 

5. 	 Il Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane - Controlli, entro 5 giorni dalla ricezione 
della richiesta di cui al comma 4, indice apposita manifestazione d'interesse, ai sensi del 
precedente comma 2, con l'indicazione delle professionalità necessarie in relazione alle 
materie di competenza, degli eventuali alh'i titoli ritenuti utili, dei oiteri di scelta basati 
sulle competenze professionali e dei benefici economici che potranno essere assegnati ai 
componenti della STV. 

6. 	 Decorsi 15 giorni dall'indizione della manifestazione d'interesse di cui al precedente 
comma 5, il Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane - Controlli comunica il relativo 
esito; qualora le candidature per uno o più profili siano superiori rispetto ai posti da 
occupare, redige e h'asmette al Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio 
un elenco, distinto pet specifica professionalità, con allegato curriculum professionale ed 
attestazione del profilo professionale di appartenenza di ciascun interessato. Ove 
sussistano motivi di opportunità, la manifestazione di interesse di cui ai commi 3,4 e 5 del 
presente articolo può essere rinnovata o prorogata. 

7. 	 Per i profili non ricoperti con il procedimento di mobilità di cui ai commi 3, 4 e 5 del 
presente articolo, il Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane - Controlli provvede, a 
richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio, alla mobilità 
d'ufficio di cui al sopra citato regolamento regionale. 

8. 	 Per i profili non ricoperti con i procedimenti di cui ai comIni precedenti, il Dipartimento 
Organizzazione, Risorse Umane Controlli può attivare le procedure di legge - COffiaJ.1do, 
distacco o analogo provvedimento di utilizzazione ai sensi della disciplina vigente e nel 
rispetto di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo - per acquisire le 
professionalità appartenenti ai ruoli del Consiglio Regionale e degli enti di cui al comma 1. 
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9. 	 I componenti vengono nominati per un periodo di 3 anni, salvo revoca anticipata 
adeguatamente motivata. Il mancato raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi 
assegnati annualmente dal Presidente può costituire motivo revoca. 

Art. 4 

Funzionamento della S T V 


1. 	 L'attività della STV si articola, di norma, in attività isu"uttorie preliminari alla valutazione 
ed attività di valutazione plenaria. 

2. 	 Le attività isu'uttorie preliminari, che poss~~mo essere omesse qualora il Presidente lo 
ritenga opportuno, sono effettuate da gruppi di lavoro individuati dal Presidente ll'l seno ai 
componenti della STV. Nell'ambito dei componenti del gruppo di lavoro, il Presidente 
nomina un coordinatore che assume le funzioni di responsabile del procedimento ai sensi 
della L. 7.8.1990 n. 241 s.m.i. e della cui costituzione si da atto nel relativo verbale. 

3. 	 Le attività di valutazione plenaria sono effettuate in apposite sedute della STV, convocate, 
dal Presidente, anche mediante calendario periodico. La STV non costituisce un organo 
collegiale perfetto e le relative sedute sono ·s'vòlte con la presenza della maggioranza 
assoluta dei componenti nominati. Le determinazi01ù sono valide se adottate con il voto 
favorevole della maggioranza dei componenti presenti; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

4. 	 il Presidente distribuisce, tenuto conto delle professionalità in relazione all' oggetto della 
valutazione, le pratiche tra i componenti della STV, singoli o per gruppi di lavoro per come 
definiti dal comma 2; inoltre, può istituire gruppi di lavoro per le attività ~i interesse della 
STV, individuando un componente del gruppo con funzioni di coordÙlamento interno; 

5. 	 Per lo svolgimento deipropri compiti e nel rispetto della vigente normativa in materia, la 
STV ha diritto di accesso ai dati ed alle informazioni in possesso del sistema informativo 
della Regione, nonché degli altri uffici della Pubblica Amministrazione. 

6. 	 Al fine del suo funzionamento le somme ùltroitate dalla Regione quali oneri isu'uttori 
previsti agli artt. 8,9,10,11 - fatto salvo quanto necessario per le finalità di cui al successivo 
art.12 - potranno essere destinate all'acquisto di arredi e strumentazione informatica. Alle 
procedure di acquisto e di liquidazione provveç!erà il dù'igente competente del 
Dipartimento Ambiente e Territorio nel rispetto della normativa in materia 

Art. 5 

Attività valutativa della STV 


1. 	 Alla STV, in relazione ai procedimenti di valutazione ambientale, sono assegnati i seguenti 
compiti: 
a) svolgere disamina istruttoria dei progetti da sottoporre a verifica di assoggettabilità 

(scree11i11g) a VIA e a VAS, a valutazione di impatto ambientale, a valutazione di 
incidenza e a valutazione ambientale sU'ategica, secondo l'ordme predisposto sulla base 
dell'elenco u'asmesso periodicamente al Presidente dagli uffici competenti del 
Dipartimento; 

b) 	 esprimere parere, terminata la disaffiÙla isu'uttoria, in relazione alle fasi di: 
a) verifica di assoggettabilità (screeni11g); 
b) definizione, su eventuale richiesta del proponente, di specifiche informazi01ù 

necessarie per la redazione dello studio di impatto ambientale (scoping); 
c) valutazione di Ùllpatto ambientale; 
d) Valutazione di incidenza per gli interventi interessanti i SIC e le ZPS ai sensi del 

D.P.R. 357/97 s.m.i.; 

e) valutazione ambientale strategica; 


- - ",_O ~ •. _ •.•• •..•.~ 
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c) 	 esprimere pareri. ove lidùesto, in merito alle attività di controllo e monitoraggio 
relative all'attuazione dei progetti. 

2. 	 STV ha inoltre il compito di: 
a) esprimere parere ai fini dell'espressione del parere regionale nell'ambito della 

procedura di VIA di competenza statale; 
b) supportare il Dipartimento per definire le modalità e gli standard di riferimento per la 

presentazione degli elaborati relativi agli studi ambientali; 
c) supportare il Dipartimento per effettuare proposte all'Autorità Competente ai fini della 

gestione delle informazioni relative agli esiti delle procedure; 
d) 	 coadiuvare l'Autorità Competente nell'elaborazione delle informazioni raccolte, ai 

dell'ottimizzazÌone e della standardizzazione dei criteri e dei metodi adottati. 

Art. 6 
Attività di disamina istruttoria della STV 

1. 	 La disamina istruttoria e la valutaziGne'deila STV consistono nell'esame critico ed 
interdisciplinare dei progetti e degli studi ambientali e favoriscono il confronto tra la 
Regione ed il committente o 1'autorità proponente. 

2. 	 Per l'adeguato svolgimento di tali attività, la STV acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni e suggeIimenti inoltrati 
con riferimento alle fasi dì consultazione previste in relazione ai singoli procedimenti. 

3. 	 Per lo svolgimento di quanto previsto nel presente regolamento, la STV può invitare il 
committente o l'autorità proponente per illustrare il progetto nel corso dell'attività 
istnlttoria, sia in sede di gruppo di lavoro che in sede plenaria, invitando eventualmente 
anche gli enti competenti ed il pubblico interessato. 

4. 	 La disamina ish'uttoria e la valutazione hanno le seguenti finalità: 
1. 	 accertare l'idoneità della documentazione ed individuare il tipo di progetto cui la 

documentazione si riferisce; 
2. 	 esaminare dichiarazioni, certificazioni ed ulteIiore documentazione relative: 

a) alla conformità del progetto agli strumenti urbanistici, agli eventuali piani regionali 
o di settore ed ai vincoli esistenti; 

. b) alla rispondenza dei dati alle prescrizioni dettate dalla normativa di settore; 
3. 	 valutare la corretta utilizzazione delle metodologie di indagine, di analisi e di 

previsione e, inoltre, !'idoneità delle tecniche di Iilevazione e previsione impiegate dal 
proponente in relazione agli effetti ambientali; 

4. 	 valutare !'impatto complessivo del pregetto sull'ambiente individuato nel SIA anche in 
ordine ai livelli di qualità finale, raffrontando la situazione esistente all'inizio della 
procedura con la previsione di quella successiva; 

5. 	 valutare la coerenza delle altelnative esaminate; 
6. 	 valutare la congruità delle misure di mitigazione previste ed eventualmente 

ll1dividuare altre misure da prescrivere. 
5. 	 Nell'ambito dell'attività di disamina istruttoria e della valutazione plenaria, la STV può 

procedere, ove ritenuto necessario o opportuno: 
1. 	 ad accertamenti di ufficio per le finalità di cui al precedente comma 2; 
2. 	 ad espletare eventuali verifiche e sopralluoghi, anche alla presenza del committente o 

dell'autorità proponente, nel rispetto della disciplina in materia di gestione del 
personale dipendente; . 

3. 	 a richiedere al committente o all'autorità proponente atti, documenti ed infonnazioni 
. relativi progetto o allo studio ambientali. 

Art. 7 
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Competenze ulteriori della STV in materia di AIA 
1. 	 Relativamente alle procedure di rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale (AIA), 

ferme restando le competenze degli uffici preposti del Dipartimento in ordine al 
procedìmento, la STV ha i seguenti compiti: 
a) esamina le domande pervenute e trasmesse dal Dipartimento, in particolare verificando 

la completezza delle informazioni fornite dal gestore dell'impianto e/o Iichieste 
dall'autorità competente, le corrette metodologie di indagine, di analisi e di previsione 
nonché ogni ulteriore aspetto tecnìco-scientifico e giuridico connesso al rilascio 
dell'AIA; 

b) segnala al Dipartimento 1'eventuale necessità dì riclùeste di documentazione integrativa 

al gestore dell'impianto ai fini del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale; 


c) predispone ed effettua eventuali verifiche e sopralluoglù, nel rispetto della disciplina in 

materia di gestione del personale dipendente; 

d) elabora un documento contenente gli elementi tecnico-scientifici e giuridici necessari 
per~la predisposizione dell' AIA, da sottoporre agli enti partecipan9: all~, conferenze dei 
servizi; , , 

e) svolge attività di supporto alla Direzione Generale e ai Settori interessati, ove richiesto 
su specifiche questioni attinenti alle materie di competenza della STV. 

2. 	 Qualora una pratica sia sottoposta a valutazione di ìmpatto ambientale (VIA), la STV 
svolge, oltre ai compiti di cui al comma precedente, quelli di cui agli artt. 5 e 6 del presente 
regolamento. 

P ARTE SECONDA: DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 8 


Determinazione degli oneri nei procedimenti di valutazione ambientale 

1.' 	 Con riferimento ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA (screerÌing), gli oneri 

istruttori dovuti sono costituiti da una palte fissa e da una parte variabile, specificati per 
come segue: 
a. la parte fissa è quantificata in € 800,00 (ottocento/OO) per ogni istanza; 
b. la parte valiabile è determinata in misura pari allo 0,0005 (0,5 x mille) del valore 

delI'opera (costituito dalla somma del costo dei lavori, delle opere di mitigazione e 
delle spese generali). II costo complessivo dell' opera, per come ora determinato, viene 
attestato nel quadro tecruco-economico redatto e sottoscritto dal tecnico progettista e 
controfirmato dal legale rappresentante della ditta proponente). 

2. 	 Con riferimento ai procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VIA), gli oneri 
istruttori dpvuti sono costituiti da una parte fissa e da una parte variabile,. determinati per 
come segue: 
a. 	 la parte fissa è quantificata in € 1.200,00 (milleduecento/DO) per oglù istanza; 
b. 	 la parte val'iabile è determinata in misura pari allo 0,001 (1 x mille) del valore 

dell'opera (costituito dalla somma del costo dei lavori, delle opere di mitigazione e 
delle spese generali). TI costo complessivo dell'opera, per come ora determinato, viene 
attestato nel quadro tecnico-economico redatto e sottoscritto dal tecnico progettista e 
controfirmato dal legale rappresentante della ditta proponente). 

3. 	 Qualora, all' esito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening), venga 
stabilito di sottoporre il procedimento a VIA, dagli oneri istruttori determinati a norma del 
comma 2 del presente articolo viene detratto l'ìmporto degli oneri istruttori versati per la 
verifica di assoggettabilità a norma del comma l' del presente articolo. 

4. 	 Gli oneri istruttori per le varianti progettuali sono dovuti, all' atto della presentazione 
dell'istanza, in misma fissa, determinati in € 500,00 (cinquecento/OO). Ove 
1'amministrazione ravvisi la sostanzialità della variante, glì oneri dovuti sono il 30% di 

. ­
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quelli dovuti per il procedimento ongmario di compatibilità ambientale (verifica di 
assoggettabilità o VIA); in tal caso, gli oneri già versati in sede di istanza sono computati 
quali acconto. 

5. 	 Con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio vengono 

disciplù1ate la modulistica e gli allegati da presentare all'amministrazione relativamente ai 

procedimenti di cui al presente articolo. L'assenza o l'incompletezza di tali documenti è 

causa di irricevibilità o inammissibilità dell'istanza. Sempre con decreto dirigenziale 

vengono disciplinate le modalità del versamento degli oneri istruttori, il cui mancato 

versamento è parimenti motivo di irricevibilità dell'istanza. 

6. 	 II presente articolo si applica alle istanze presentate a decorrere dalla sua entrata in vigore 

dello stesso; per quelle già presentate si applica la disciplina vigente all'epoca dell'inoltro. 

Art. 9 
D~t~rminazjone degli oneri per i procedimenti di valutazione arrtbientale strategica 

1. 	 Per l'istruttoria di piani o programmi da assoggettare a verilica di assoggettabilità o a VAS, 
gli oneri da versare da parte dell'autorità procedente o del proponente sono determinati in 
funzione delle caratteristiche del piano o del programma da valutare, secondo i o'iteri e con 
le modalità di cui ai COlTh.7lÌ seguenti. 

2. 	 Con rilerimento al procedimento di verilica di assoggettabilità a VAS, vengono determinati 
i seguenti oneri ish'uttori, da versare all'atto della presentazione del rapporto preliminare 
ambientale o del progetto: 
a. 	 per piani e programmi relativi a piccole aree o per varianti parziali di piani e 

programmi, gli oneri istl'uttorÌ, da versare all'atto della presentazione del Rapporto 
Prelìminare Ambientale, sono dovuti in misura fissa, che viene determinata in€ 
1,000,00 (mille/O~). 

b. 	 ove la verifica di assoggettabilità a VAS interessi progetti. anche non esecutivi, gli oneri 
ish'uttori vengono determinati sulla base del valore dell'opera da realizzare, per come 
determinato dall'art. 8, relativamente al procedimento di V~i'ilica di assoggettabilità a 
V.LA., o.·dall'art. 11 relativamente alla Valutazione d'incidenza. Ove venga attivato il 
procedi:qlento di V.A.S., l'importo sarà portato evenhlalmente a conguaglio con quanto 
previsto dal successivo conuna 3. 

3. 	 Con riferimento al procedimento di VAS, gli oneri istruttori, da versare all'atto della 
presentazione del rapporto prelimin8J.'e ambientale, vengono determinati in misura fissa 
per come segue: 
a. 	 € 1.000,00 (mille) per i piani e i programmi riguardanti una popolazione inferiore a 

5.000 abitanti; 
b. 	 € 2.000,00 (duemila) per i piani e i programnù riguardanti una popolazione compresa 

h'a 5.000 15.000 abitanti; 
c. 	 € 4.000,00 (quattromila) per i piani e programmi riguardanti una popolazione 

compresa tra 15.000 50.000 abitanti; 
d. 	 € 5.000,00 (cinquemila) per i piani e i programmi riguardanti una popolazione 

superiore a 50.000 abitanti; 
4. 	 Per le altre tipologie di piani, diversi dai PSC/PSA, il calcolo delle spese ishuttorie 

dovnumo essere determinate sulla base del range di popolazione asservita secondo le 
determinaziOIù sopra indicate. 

5. 	 Con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio vengono 
disciplinate la modulistica e gli allegati da presentare all'amministrazione relativamente ai 
procedimenti di cui al presente articolo. L'assenza o l'incompletezza di tali documenti è 
causa di irricevibilità o inammissibilità dell'istanza. Sempre con decreto dirigenziale 

,._".... - " ..... . 
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vengono disciplinate le modalità del versamento degli oneri istruttori, il cui mancato 
versamento è parimenti motivo di irricevibilità dell'istanza. 

6. TI presente articolo si applica alle istanze presentate a decorrere dalla sua enn-ata in vigore 

dello stesso; per quelle già presentate si applica la disciplina vigente all'epoca dell'inoltro. 

Art. 10 
Determinazione degli oneri per i procedimenti di Autorizzazione integrata ambientale 

1. 	 Le modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze di AIA di competenza 
regionale sono definite dall'Allegato A) al presente regolamento. In og1"Ù caso, le somme 
versate ai sensi dell'art. 19 del Regolamento regionale n. 3 del 4 agosto 2008 s.m.i. si 
intendono versate a titolo di acconto, fermo restando l'obbligo del richiedente di 
corrispondere l'eventuale conguaglio ove dall'applicazione delle tariffe risulti una 
differenza. 

2. 	 Qualora un medesimo procedimento comprenda AIA e VIA, gli oneri istruttori sono 
deté:i'ihinati dalla somma degli oneri istruttori per i relativi singoli procedimenti. 

3. 	 Per le istanze già presentate alla data di entrate in vigore del presente regolamento, si 
applica quanto disposto dalla delìbera della Giunta Regionale n. 337 del 22 Luglio 2011. 

4. 	 Con, decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente; e Territorio vengono 
disciplinate la modulistica e gli allegati da presentare all'amministrazione relativamente ai 
procedimenti di autorizzazione integrata ambientale di competenza regionale, anche in 
merito alle volture. L'assenza o l'incompletezza di tali documenti è causa di irricevibilità o . 
inammissibilità dell'istanza. Sempre con decreto dirigenziale vengono disciplinate le 
modalità del versamento degli oneri istruttori, il cui mancato versamento è parimenti 
motivo di irrìcevibilità dell'istanza. 

Art. l! 

Determinazione degli oneri per i procedimenti di Valutazione di Incidenza 


1. 	 Gli oneri istruttori Telativi alla procedura di valutazione di incidenza sono a carico del 
proponente. lA. tal fine, contestualmente alla presentazione del piano, p-~ogra:mma o 
progetto per la valutazione di incidenza, il proponente deve allegare una. dichiarazione 
attestante il valore dell'intervento. 

2. 	 L'importo è.dovuto in somma fissa, secondo i parametri di seguito specificati: 
€ 50ÒJ OO (cinquecento/OD) per interventi di valore fino ad € 200.000,00; 
€ 1.000~00 (mille/OD) per interventi di valore compreso n-a € 200.000,OOèd € 1.000.000,00; 
€ 3.000~DO (n-emila/OO) per interventi di valore superiore ad € 1.000.000;00. 

3. 	 Con decreto del Dirigente Generale del Dipru:timento Ambiente e-Territorio vengono 
disciplinate la modulistica e gli allegati da presentare all'amministrazione relativamente ai 
procedimenti di cui al presente articolo, specificando i documenti la cui assenza, 
incompletezza o inesattezza determiIù irricevibilità o inammissibilità dell'istanza, nonché le 
modalità di versamento degli oneri ishuttorì. 

4. 	 TI presente articolo si applica alle istanze presentate a decorrere dalla sua enh'ata in vigore 
dello stesso; per quelle già presentate si applica la disciplina vigente alrepoca delI'inolh·o. 

ART. 12 

Indennità alla STV 


l. 	 In forza della Lr. n. 11/2015 - pubblicata sul BURC n. 27 del 27 aprile 2015 - la Sh'uttura 
Tecnica di Valutazione è assimilata ad ogni effetto alle sh'utture ausiliarie dei Dirigenti 
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Generali previste dall'articolo 5 della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 ed è costituita dai 
componenti nominati e da un segretarioJ pertanto, il trattamento econoIXÙco aggiuntivo dei 
componenti e del segretario della STV è l'indennità prevista per le strutture ausiliarie dei 
Diligenti Generali di cui alla succìtata LI'. n. 7/1996 articolo 5 e grava sul fondo previsto 
all' art. 1 comma 4 della LI'. n. 39/2012. 

2. 	 TI presente articolo non si applica alle figure dirigenziali a qualunque titolo facenti parte 
della STV e delle STVS. 

PARTE TERZA: DISPOSIZIONI IN TEMA DI ABROGAZIONI, NORME TRANSITORIE E 

FINALI 

Art. 13 


Abrogazioni al Regolamento regionale 4 agosto 2008. n. 3, s.m,i. 

1. 	 A decorrere dall'entrata in vigore del presente regolamento ai sensi dell'art. 14, 

COmma L sono abrogati i seguenti articoli del Regolamento regionale 4 agosto 2008, n. 3 
.... 	s.m.L: "c·i, 


a) art. 6/ relativamente ai commi 1 e 2-bis; 

b) art. 9, cornn:ù 1,2, 2-bis e 3; 

c) art. 19; 

d) art. 35, relativamente al comma 2 


2. 	 A decorrere dall'effettiva entrata in funzione della STV sono abrogati i seguenti 
articoli del Regolamento regionale 4 agosto 2008, n. 3 s.m.L: 
a) art. 2, relativamente ai commi 3 e 4; . 
b) art. 3; 
c) art. 3-bis, introdotto con DGR 11.701 del 29.10.2010; 
d} art. 11, relativamente al comma}; 
e) art. 17; 
f) art. 18; 
g) art. 18-bis, introdotto con DGR n. 701 29.10.2010; 
h) art. 21, relativamente al comma 6; 
i) art. 29; 
j) art. 34; 
k) art. 34-bis, introdotto con DGR n. 701 de129.10.2010; 
l) ait. 36, relativamente al comma 5. 

:3. 	 A decorrere dall'enh'ata in funzione della STV, ogni riferimento al Nucleo VIA­
VAS-IPPC del medesimo regolamento n. 3/2008 deve intendersi alla STV 

Art. 14 
Entrata in vigore del presente regolamento 

I. 	 Il presente regolamento entra in vigore il gioIno successivo alla pubblicazione dello stesso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

2. 	 Gli artt. 4, 5, 6, 7 e 13 comma 2, si applicheranno contestualmente all' effettiva entrata in 
funzione della STV. 
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Allegato A (ril art. 10) 

MODALITA' DI QUANTIFICAZIONE DELLE TARIFFE DA VERSARE PER LE ISTANZE 

ASSOGGETTATE A PROCEDURA DI AIA REGIONALE, AI SENSI DEL TITOLO IIIbis ,DEL 


DECRETO LEGISLATIVO 03 APRILE 2006, N. 152 e s.m.i. (ex D.Lgs 59/2005) 


Premessa 
Nel presente allegato vengono fomite le specifiche applicative ed integrative finalizzate a definire le 

modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istruttorie AIA di competenza regionale, in 
attuazione della normativa sulla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (ora D.Lgs 152/06, ex 
D. Lgs. n. 59/05) e nel rispetto dì quanto sancito dal D.M. 24 aprile 2008, "Modalità, anche contabili, e 
tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 
2005, li. 59, recante attuazione integrale della Dh'ettiva 96/61/CE sulla prevenzione riduzione integrale 
dell 'inquinamento ". 
Tali specifiche sono, in particolare, previste.",; s,ensi dell'art. 9, comma 4 del D.M. 24/04/08 il quale prevede 
che "Nel rispetto. dei principi del presente decreto, in considerazione delle specifiche realtà rilevate nel 
proprio territorio, le Regioni e le ProvÌnce autonome di Trento e di Bolzano possono adeguare e integrare le 
tariffe di cui al presente decreto da applicare per la conduzione delle istruttorie di loro competenza e dei 
relativi controlli di cui all'articolo 7 comma 6 del D. Lgs 59/05". 

Criteri interpretativi per gli elementi da cOllsitlerare ai (in; del calcolo della tariffa 

La tariffa è calcolata con riferimento all'intero impianto oggetto della domanda AIA, indipendentemente dal 
fatto che esso sia costituito da una o più attività IPPC o anche da attività non IPPC, tecnicamente connesse e 
non, come sommatoria della sua applicazione alle singole attività che lo compongono. 

Adeguamento dei punti 2 e 3 degli allegati 1e Il al D.M 24/04/08 
Nella determinazione.del numero di emissioni e degli inquinanti, di cui alle voci Cnrin e CH20, il proponente è 
tenuto ad adottare i seguenti criteri: 

-i punti .di emissione da considerare significativi, ai fini della corretta detem1inazione della tariffa, sono 
quelli ricompresi nel Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) riportato in AIA, nel quale saranno 
conteggiate in un'unica classe, assimilata ad emissionÌ con nessun inquinante,quelIi ad utilizzo 
intermÌttente elo con basse pOltate.e/o con basso contributo all'impatto complessivo dell'impianto e 
quindi escluse, o scarsamente includibìli, in progetti di miglioramento. Vanno escluse dal conteggio 
delle "fonti di emissioni in aria" le emissioni in atmosfera proveniei1ti da impianti o attività indicate 
all'art. 269, comma 14, éd all'art. 272, commi l e 5, del D. Lgs. Il. 152/2006. Vanno inseriti nel 
conteggio gli scarichi idrici soggetti ad autorizzazione ai sensi della Parte III del D .Lgs. n. 152/2006. 
Vanno esclusi dal conteggio gli scarichi relativi a: 
a) acque reflue domestiche.; 
b)' acque meteoriche dei pluviali derivanti da superfici coperte ci da acque di seconda pioggia; 
c) scarichi di emergenza quali troppo pieni o valvole di sicurezza sugli anacciamenti alla 
pubblica fognatura per la sicurezza della stessa o del corpo idrico superficiale o della falda 
sotterranea; 
d) da scarichi di condensa di soli compressori o acque di raffreddamento indiretto di impianti 
produttivi o similari. 

-il numero di inquinanti da considerare come significativi sono quelli inseriti nel Piano dì Monitoraggio e 
Controllo, distinguendo fra quelli da regolamentare in AIA ai fini di contenimentolriduzione degli 
impatti, da quelli previsti principalmente a fini conoscitivi (monitoraggio), avvalendosi, ove ritenuto 
necessario, anche delle indicazioni contenute nelle "Linee guida per l'identificazione delle Migliori 
Tecniche Disponibili" e nei Brefs corrmnitari. indipendentemente dal loro stato di approvazione. Se un 

_".w. __ ·'* __ 
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inquinante compare in più di un punto di emissione viene conteggiato una sola volta. 

Sulla base di quanto sopra il gestore è tenuto a calcolare, una volta individuati i punti di emissione egli 
inquinanti significativi, le componenti della tariffa per la verifica del rispetto della disciplina in materìa di 
inquinamento atmosferico (C.lria) e inquinamento delle acque (Cmo), utilizzando la seguente metodologia: 

-indipendentemente dalla attività IPPC o non IPPC cui sono associati, i punti di emissione sono 
raggruppati in base al numero di sostanze inquinanti emesse, secondo quanto previsto dal Piano dì 
Monitoraggio e Controllo (PMC); 

ad ogni raggruppamento verrà applicata la tabella corrispondente ricavando la cifra ad esso relativa; 

la tariffa ven-à calcolata come sommatoria delle cifre ottenute per ogni raggruppamento. 

Adeguamento del punto 4: 
Per la determinazione dei costi istngtor:.i per la verifica del rispetto della disciplina in materia di rifiuti di eui < <. 

ai punti n.4 degli allegati l e II del D.M. 24/04/08, devono essere considerate le quantità medie giornaliere di 
rifiuti sottoposte ad operazioni R o D, calcolate con riferimento alla capacità massima autorizzata 
dell'impianto. Per gli impianti che effettuano esclusivamente operazioni di Deposito Temporaneo si applica 
una tariffa forfetaria pari a 300 E nel caso di rilascio e aggiornamento per modifica sostanziale dell'AIA 
(allegato I al D.M. 24/04/0&), mentre la tariffa forfetaria viene ridotta a 150 € per le istruttorie connesse a 
rinnovo di AfA (allegato Il al D.M. 24/04/08). 

Adeguamento del punto 5: 
Nella determinazione dei costi istruttori per la verifica della ulteriore disciplina in materia ambientale. 
(CC4,OU, CEM, COd, C'lT e CRA). il proponente considererà nel calcolo le componenti ambientali di fatto 
interessate, utilizzando le informazioni contenute nella tabella inerente gii impianti tipicamente interessati dì 
cui al medesimo punto 11. 5 dell'allegato I al D.M. 24/04/2008. 

Adeguamento del punto 6: 
Per gli impianti certificati ISO 14001 o registrati EMAS i costi istruttori sono ridotti degli importi indicati 
nelle relative tabelle (CC;G.~), che non sono cum.\!labili tra loro, con riferimento al rilascio. di autorizzazione 
ambientale integrata per gli impianti nuovi, impianti esistenti o a seguito di modifica sostanziale. 

Adeguamento singole voci di tariffa di cui aH'Al1egato I al D.J\1. 24/04/08 

"Determinazione della tarijJa per le istruttorie connesse (l rilascio do aggiomamelllo per modifica 
sostanziale di alllorizzazione integrata ambientale, anche a sèguito di riesame " 

Adeguamento de/costo istruttorio di cui al PuntoJ:CD 

La tariffa relativa al costo istruttorio per l'acquisizione e la gestione della domanda di autorizzazione 
integrata ambientale {CD), è ridotta a 2.000,00 € per gli "impianti deWAllegato Vlll alla Palie Seconda del 
D.Lgs 152/2006 e SOli (ex Allegato I del D. Lgs. 59/05) non ricadenti nei numeri da l) a 4) dell' Allegato XII 
al!aPalte Seconda del D.Lgs 152/2006 e smi (ex Allegato V del D. Lgs. 59/05) e ricadenti nella definizione 
di Grandi imprese a norma della Raccomandazione, 2003i361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 
relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese". La tariffa CD è ulteriormente ridotta a 
1.000,00 € per gli "impianti dell' Allegato VlII alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 e smi (ex Allegato l 
del D. Lgs. 59/05) non ricadenti nei numeri da l) a 4) de li'Allegato XII alla Parte Seconda del D.Lgs 
152/2006 e smi (ex Allegato V del D. Lgs. 59/05) e ricadenti nella definizione di Medie e Piccole imprese a 
norma della Raccomandazione 2003/3611CE" e a 500,00 € per le "Micro imprese e impianti dì allevamento 
intensivo di pollame o di SUilli, di cui al punto 6.6 dell'Allegato VIII alla Patte Seconda del D.Lgs 152/2006 
e smÌ (ex Allegato I del D. Lgs. 59/05)"; resta invece confermato in 2.500,00 € il costo istruttorio CD per le 
categorie di grandi impianti con attività ricadenti nel D. Lgs. 334/99 e s.m. ed i .. 

- . 
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Tipo impianto __ ....... _______ _ 	 CD 

Impianti dell' Allegato VIlI all~-?irt~---l----Grandn;npianti con attività ricadenti nel D. 

Seconda del D.Lgs 15212006 e smi (ex 334/99 e s_m.i. (art. 6 e 8) 

Allegato I del D. Lgs. 59/05) non 


i ricadenti nei numeri da I) a 4) 2.500,00 E 
: dell'Allegato XII alla Parte Seconda del 

D.Lgs 15212006 esmi (ex Allegato V 
D. 	 .­

, Grandi impresl! 2.000;00 € 


i Medie e Piccole imprese 1.000,00 € 

... --- ---'riVIfcrolmprese e allevamenti zootecnici (punto 6.6 

! del!'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs 500,00 € 

_....... _----..._-_.... _... _........- --- .----_....... - : 152/2006e~ll1i(~~A-.Dflgato!::Ifl-' P_:.l,.gs. _59/05)) 


Per l'identificazione di Grandi, Medie, Piccole e Micro imprese si fa riferimento ai criterì di cui al 
Regolamento CE n. 364/2004 della Commissione del 25/02/04 che include la "definizione di microimprese, 
piccole e medie imprese" contenuta n~l!>t)~·accomandazione deJla Commissione CE 2003/3611CE. . .'/.'~ 

Costi istruttori di cui ai Punti 2 (CAria), 3 rCmo), 4 (CRP e CR/IP), 5 reCA, CRI. CEM. COd, CST,e CiIA) 

Le varie componenti delle voci di tariffa da versare saranno quindi pari, secondo i criteri di cui alla 
Parte Prima, agli importi indicati nelle tabelle seguenti. 

Cosio istruttorio di cui al Punto 2: CAria 

Ìn~uinaute tipicamente e 
Numero di fonti di emissione in aria

significativamente emessa 
dall'attività I

1"- ·······_·-··_~··~····T da2.3 da4a8 ir 
da 9 a 20 : da 21 a 60 i oltre 60 	. 

_~____ w__w I 	 I 

:___~.ess~r.!.L~q\lln<:.nte .... r" ... .. __, ." .. 200,00 . 


• -___d~al}~~rn~u~fJa~~L ____j_~l.~~~:~~ L__ ..t~~.i~~J ___}~~~ÒÒJ ._3:òri~:~~, ~:~òò:~~ l ~~:~òò:~~ 

. da II a 17 inquinanti .' 3.0q~QQJ _H_2-509-,gQ.J 1~9QQ!QQJ_ .16:500,00 i 20.00D.,99.:33.o.QQ,q.o 

> p~ù di I?~g~!!a_!)_~L ._J..:._~:_50_0_,0~~ __8:Q90,Q.~L___l~.000,00 L. __ }Q:9.<>.92Q91. .34.000,00; 49.000,00. 

Costo istruttorio di cui al Punto 3: CIf20 

oltre 8 

400,00 

5:9091.0.0. 
~:OOO,OO 
10.000]00 
29.000,90. 
30.000,00 

Costo istruttorio di cui al Punto 4: CRP e CRrlP 
_.~.. _.. .._ ... 

; Tonnellate/giorno oggetto fino ad oltre 1 oltre lO oltre 20 fino
O 	 Oltre 50 Sigla; della domanda* 1 fino a IO fino a 20 a 50 

O 5.o.0~QO_ 1.009,00 2.200,00 3.200,00 5.000,00 CRI' 

http:P_:.l,.gs


._R~tiuti non.pe~~c()lo.si .. .. ; ?jQ,QQT- _jQ9~Q6-f~ L2~O~OOI=··[@:00-··~:_::~-=-~iooo!.09_C~-:;-·i 

Per impianti che effettuano esClusivamente operazioni di Deposito Temporaneo si applica una· tariffa 
forfetaria pari a 300 €o 

Costo istruttorio di cui al Punto 5: 

CostoUltedore componente ambientale da considerare 	 Sigta 
istru ttoria 

Clima acustico * ! . __ . :·-1~-750,oO=·.---c 
... ~rlltelaquantitatìva della risorsa idrica· 3.500~.~... 
• Ca;npi e!ettromagnetici(nòri applicahileln·qùanto·inerente impi~nti di 
• competenza statale) 

Odori 
Sicurezza de! territorio 
Ripristino ambientale: 

* Per la componente "Clima acu.ftic.o", sì utilizzino i seguenti ulteriori criteri: 

-Per impianti a cui è stato prescritto nell'ambito del rilascio de li'AIA un piano di risanamento 


acustico, il CCA è da considerarsi pari a 1.750,00 euro. 


·Per impianti cui è stata prescritta una nuova indagine acustica CcA è da considerarsi pari a 

1.000,00 euro. 


-Per tutti gli altri impianti, rientranti nella tabella seguente, CCA è da considerarsi pari a 700,00 


euro. 

o 

, Ulteriore componente a~bientale da i l . t' ·t·-o o ,......... t
'd 	 ; mpmn I· IpJcamen,,,, lnteressa 

O 

I
consi erare 

Tutti gli impianti soggetti ad autoriZzazione integrn.ta ambientale ad 
eccezione di quelli che svolgono esclusivamente le attività 2.6 

Clima acustico 
(trattamento superficiale di metalli e materie plastiche) e 607 (trattamento 
superficial~.con solventi) . .. ..... _ .... ,_. _ .'.__. 

Tutela qilantitativa delÌe risorsa idrica 	 Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa o dell'acciaio;. 
cemeì)~jficj, industrie della carta . ' 

Raffinerie di petrolìo~grèggio:cokerie,Tmpiantj diarrost1inento o 
sinterizzazione di materiali metallici, impianti chimici, impianti di 
gestione del rifiuto, concerie, industria alimentare, allevamenti, macelli, 

Odori 
impianti per l'eliminazione o il recupero 

di carcasse, impianti per il trattamento superficiale con solventi e tutte le 

attivi~~gg~~~ClU:~!1...:.~7~J2·.~&~_52.~06.. . ..._."...___ ...__ .'.-.Ì 

Impianti collocati in aree che, all'atto della presentazione della domanda,.' ' 


Sicurezza del territorio sono dichiarate ad elevata concentrazione di stabilimenti, ai sensi della 

disciplina in materia di rischi da incidenti rilevante 

.jinpla~i.TcolTòcatrfn un··Siio che:aÙ;attod~iia-presentazio-l1edella---·-' . 


Ripristino ambiente domanda, è dichiarato di interesse nazionale ai sensi della nonnativa 

vigente;.i!.Jmateria di bOI1}fic~~_ .. 


Riduzioni del costo istruttorio di cui al Punto 6 per allalisÌ delle procedure di gestione degli impianti eSCA 


e ver particolari (orme di presentaziolle della domanda CDom 


Ai sensi di quanto previsto dall 'art. 9, comma 4, del D,Mo 24/4/2008, le modalità di riduzione del costo CSCA, 


per gli impianti che sono certificati UNI EN ISO 14001 o registrati EMAS, ai sensi del regola'mento (CE) 

761/200 l , sono rideterl11 inate nel seguente modo: 

l Impianti certificCTtÌ UNI EN !..';01400J: CSCA {[CMi,+ CH20 +CRP + CRIlP + (CC" + CRI + CEM + COd + CST 


+CRA)*] X OoIO}€ 


2Impianti registrati EAIA.S: CSCA {[CAria+ Cil20 + CRP + CRnP + (CCA + CRI + CEM + COd + CST + CRA)*] X 

0025}€ 


http:integrn.ta
mailto:L2~O~OOI=��[@:00-��~:_::~-=-~iooo!.09_C~-:;-�i
http:non.pe~~c()lo.si


.. se pertinenti ai sensi di quanto stabilito nei criteri di adeguamento 

In caso di impianti dotati di entrambe le tipologie di SGA, il calcolo viene effettuato una sola volta per 

la condizione più favorevole. 


Ove la riduzione ottenuta applicando le formule sopra riportate risulti inferiore alla corrispondente cifra 
fissata dal D.M. 24/04/2008, viene applicata la riduzione prevista secondo quanto sancito dal D.M. stesso. 

Per quanto riguarda la "'Riduzione del costo isiru11orio per acquisizione e gestione della domanda 
determinata da particolari forme di presentazione della domanda" COom si applica quanto previsto nella 

. tabella riportata al punto 6 dell' Allegato I al D. M. 24/04/2008. 

La tariffa complessiva per il rilascio dell'Autorizzazione [ntegrata Ambientale, sarà quindi data dalla 
formula: 

.' Ti! = Co - CSGA COom + CAria + CH20 + CRP + CRnP + (CCA + CRI + CÈM + COd + CST + CRA) 

Tariffa istruttoria per rilascio e aggiornamento di autorizzazione integrata ambientale per modifica 
sostallziale 

La tariffa istruttoria relativa al rilascio di Autorizzazione Integrata Aìnbientale a seguito di modifica 

sostanziale (Thn>.) è calcolata secondo le indicazioni fornite in precedenza tenendo, peraltro, presente che: 

-si considerano solo le attività interessate dalla modifica sostanziale e non l'intero impianto, come indicato al 

punto 7 dell'allegato l al D.M. 24/4/2008. 

Inoltre, si applica una riduzione del 10% alla tariffa finale (fiI) calcolata secondo i criteri definiti nella 

presente parte seconda. 

Pertanto: Tilms = Ti! x 0.90 

Adeguamento singole voci dì tariffa di cui all' Allegato II al D.M. 24/04/08 

"Determinazione della tariffa per le istruttorie connesse a ril1llovo di autorizzazione integrata ambientale" 

Secondo la metodologia seguita dal Ministero nella redazione del DM 24/04/2008, le singole voci di tariffa 
contenute. nelle tabelle dell'allegato II sono pari esattamente al 50% delle cOITispondenti singole voci dì 
tariffa contenute nelle tabelle delPallegato II. 
Peltanto le voci di tariffa da applicare nelle fasi istruttorie delle domande di rinnovo di autorizzazione 
integrata ambientale, sono tutte da intendersi pari al 50% di quanto riportato nella precedente parte relativa 
a,lIe tariffe per il rilascio di nuova Autorizzazione Integrata Ambientale?ivi comprese le riduzioni previste. 

La tariffa complessiva per il rinnovo di autorizzazione integrata ambientale, sarà quindi data dalla formula: 

Th CD CSGA - COom + CAria + CH20 + CRP + CRoP + (CCA + CRI + CEM + COd + CST + CRA) 

Adeguamento all' Allegato III al D.M. 24/04/08 

"Determinazione della tariffa per le istruttorie in caso dì modiflclte non sostanziali, anche a seguito di 
riesmne" 

In relazione a quanto ripoltato all'art. 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e smi (ex art. lO del D. Lgs. n. 59/2005) 



sì individuano le seguenti tipologie di modifiche non sostanz.iali: 

a) modifiche che comportano l'aggiornamento dell'autorizzazione; 

b) modifiche che NON compol1ano l'aggiornamento dell'autorizzazione. 

Per le modifiche che comportano l'aggiornamento dell'atto, la tariffa è calcolata nel seguente modo. 

Tipo impianto 

, Impianr{cfeif' Allegato VIIi afla Parte SecondàdeI " 
. D.Lgs 15212006 e smi (ex Allegato I del D. Lgs. Grandi ìmprese* 

59/05) 
Medie,Piccofefmprese*-e--'

1.500 € 
a!!:~~m_~nti___ __.1 

'~.- .•,~,.;~';~,. l.* ai sensi della Raccomandazione 2003/3611CE. 

Le modifiche che NON comp0l1ano l'aggiornamento dell'atto, oggetto di sola comunicazione, non sono 
soggette a tariffa. 

Adeguamento delle tariffe relative ai controlli 

Adeguamento all'Allegato IV al D.M. 24/04/08 

"Tariffa relativa alle auività da condurre comunque in ogni coutrollo (articolo 3, comma 2)" 

La tariffa del singolo controllo Tc è calcolata in base ai seguenti criteri: 
a. per gli impianti di allevan1ento intensivo di pollame o di suini, di cui al punto n. 
6.6 del!' Allegato VIII alla Parte Seconda del D-Lgs 152/2006 e smi (ex Allegato I del D. 59/05) la 

tq.riffa dovuta per la necessaria attività di controllo è stabilita nell'importo fisso di Te 800 euro. 

b. per tutti gli altri tipi di impianti, la tariffa Te è pari al maggiore dei seguenti 

importi: 

-1.500 € 


-[Cnri. + CIno + CRr + Cl~nl' + (Cc.<\. + CRI + CEM + COcl + CST + CRA)] X 0.10 € + 100 € 

dove i coefficienti dei costi istruttori sono quel! i indicati nelle tab~lIe individuate nel presente 
provvedimento. " 

Calcolo de!{a riduzione dei (;ostì in presenza di Wl Sistema dì Gestione Ambientale 

Per le aziende in possesso di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 o registrate EMAS, è prevista una 
riduzione pari rispettivamente al 10% e al 25% della tariffa complessiva Te; in pratica, la riduzione viene 
calcolata moltiplicando la tariffa Te rispettivruTI,ente per 0,10 e 0,25. 

Criteri generali per il calcolo della tariffa dovuta per i controlli 

La tariffa è calcolata sulla base delle componenti ambientali e gestionali inserite nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo approvato in sede autorizzati va dall'autorità competente. Il proponente, tenendo presenti ì criteri 
esposti per l'individuazione dei punti di emissione e degli inquinanti significativi, calcola le componenti 
della tari.ffa per la verifica del rispetto della disciplina in materia dì inquinamento atmosferico e di 
inquinamento delle acque nel modo seguente: 



i punti di emissione sono raggruppati in base al numero di sostanze inquinanti 
emesse, secondo quanto previsto dal Piano di Monitoraggio e Controllo ePMC); 
ad ogni raggruppanlento si applica la tabella corrispondente dell' allegato IV del 
D.M. 24 aprile 2008, così come specificate dal presente provvedimento, ricavando 

l'impOlio ad esso relativo; 

la tariffa è calcolata come SOlmnatoria degli importi ottenuti per 0&'111 


raggruppamento. 


Adeguamento delle Tabelle IV.3 e [VA 

Per quanto concerne i costi inerenti la componente rifiuti (tabella IV.3 del D.M. 24/04/08) e le 
"ulteriori componenti ambientali da considerare (tabella N.3 .del D.M. 24/04/08), si applicano 
integralmente le considerazioni e le specifiche sopra riportate relativ.e ai punti 4 e 5 alI' Allegato l al 
D.M. . 24/04/08. 

Tariffa relativa ai controlli previsti dall'Al1eg~to V al D.M. 24/04/08 

"Tariffa relativa ai controlli derival1ti dalla eventuale programmazione di prelievi ed analisi" 

La tariffa per le attività di cui all'alticolo 3, comma 2, del D.M. 24 aprile 2008, determinata in base al 
numero e al tipo di prelievi ed analisi programmati per ciascun controllo nell'ambito del Piano di 
Monitoraggio e Controllo, è calcolata con riferimento aI\'allegato V al D.M. 24 aprile 2008 medesimo. Le 
prestazioni di campionamento ed analisi, programmate nell'ambito del Piano dì Monitoraggio e Controllo, 
ma non comprese nei tariffari di cui all'allegato V al D.M. 24 aprile 2008, sono calcolate con riferimento al 
vigente Tariffario dell' ARPA Calabria. Nel caso in cui le metodiche dì laboratorio, previste dal D.M. 24 
aprile 2008, e quelle in uso nei laboratori ARPACal non siano coincidenti, seppure ugualmente certificate, 
l'attività/parametro sono eseguite secondo le metodiche ARPACal, applicando la tariffazione stabilita dal 
D.M. 24 aprile 2008. !n palticolare, ai sensi deWart. 6, comma I, lettera b) del D.M. stesso, le tariffe dei 
controlli programmati sono versati direttamente ad ARPACal, in base alle modalità di calcolo e versamento 
descritte dall' Agenzia. 



.- .-....-.... ,~ 



Legge regionale 3 settembre 2012.r n. 39 

Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI. 

(BUR n. 16 dell'l settembre 2012,. supplemento straordinario n. 2 delf'11 settembre 2{)12) 

(Testo coordinato con le modifiche ed integrazioni dì cui alle LL.RR. 30 ottobre 2012, n. 49, 9 
luglio 2013, n. 33 e 27 aprile 2015, n. 11) 

Art. 1 
(Struttura Tecnica dì Valutazione (S. T. V.) 

L 	 Per l'espletamento delle attività di istruttoria tecnica e di valutazione, nonché per le 
attività consultive e di supporto nell'ambito dei procedimenti di valutazione ambientale 
di competenza regionale in particolare con riferimento ai procedimenti di valutazione di 
impatto ambientale (V.I.At valutazione ambientale strategica (V.A.S.), autorizzazione 
Integrata ambientale (A. L A.) e valutazione dì incidenza (V. L) - è istituita la Struttura 
Tecnica di Valutazione (di seguito anche: S. T. V')r incardinata presso il Dipartimento 
Politiche dell'Ambiente. 

2. 	 La S.T.V., che sostituisce il Nucleo VIA-VAS-IPPC operativo presso il Dipartimento 
Politiche dell'Ambiente presieduta dal Dirigente Generale del medesimo, è organizzata 
in modo da comprendere le professionalità necessarie per il congruo e completo 
espletamento delle attività dì competenza in materia di valutazione ambientale. Essa è 
costituita da un contingente di personale in numero non superiore a quindici unità, di 
cui una unità in rappresentanza dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente 
Calabria, dotate di adeguate competenze professionali. I componenti della struttura 
sono individuati tra i dipendenti dei ruoli della Regione Calabria ovvero degli enti e delle 
agenzie strumentali della Regione, da collocare nella S.T.V. previo comando, distacco o 
analogo provvedimento di utilizzazione. La STV è assimilata ad .ogni effetto al/e 
strutture ausiliarie dei Dirigenti Generali previste dall'articolo 5 della legge regionale 13 
maggio 1996, n. 7 ed è costituita dai componenti nominati e da un segretario, il cui 
trattamento economico aggiuntivo grava sul fondo previsto dal successivo comma 4. 
Per specifiche esigenze, in particolare al fine di procedere alla definizione delle pratiche 
arretrate, possono essere istituite STV Straordinarie i cui compiti, funzionamento e 
professionalità vengono definiti nel regolamento di cui al successivo comma. 1 

3. 	 Con Regolamento da adottare da parte della Giunta regionale, previo parere vincolante 
della Commissione consiliare competente da esprimersi entro 30 giorni dal ricevimento, 
vengono disciplinati: 

a) il numero dei componenti, nonché le professionalità da inserire nella S.T.V., nel 
rispetto dì quanto statuito nel comma 2 del presente articolo, e le procedure di 
individuazione del relativo personale; 

b) i compiti e le attribuzioni dì dettaglio della S.T.V.; 

c) l'organizzazione e le modalità operative delle attività di competenza della S.T.V., ivi 
compresa la strutturazione della stessa per compiti spedftci r nonché le interrelazioni 
e i rapporti della stessa con le altre strutture dipartimentali. 

d) le modifiche all'attuale disciplina vigente in tale materia, prevista dal Regolamento 
regionale n. 3 del 4 agosto 2008 s.m.i. 

1 Periodo aggiunto dall'art. 13, comma 1 della L.R. 27 aprile 20151 n. 11. 





4. 	 Con le somme introitate dalla Regione a titolo di oneri istruttori per i procedimenti in 
materia ambientale, definite per come disposto dal comma 6, viene istituito un apposito 
fondo destinato al funzionamento della S. T. v.:< 3 I criteri relativi alle modalità di 
costituzione, accantonamento, ripartizione, distribuzione e liquidazione del reli:ìtivo 
fondo vengono disciplinati dal regolamento di cui al comma 3. 

5. 	 A decorrere dall'effettiva entrata in funzione della S.T.V. di cui al presente articolo ed 
anche ai fini di cui all'articolo 5 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 (Misure di 
razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale), Il Nucleo VIA-VAS-IPPC, 
incardinato presso il Dipartimento Politiche dell'Ambiente, è automaticamente soppresso 
ed i relativi rapporti con i componenti esterni sono risolti di diritto da pari data. 

6. 	 Con regolamento della Giunta regionale, previo parere vincolante della Commissione 
competente da esprimersi entro 30 giorni dal ricevimento, sono definite le tariffe da 
applicare ai proponenti per la copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo 
previste dalla normativa vigente in materia di valutazioni ambientali e le relative 
modalità di versamento. Il medesimo regolamento può demandare la definizione di 
aspetti di dettaglio a provvedimenti amministrativi del Dirigente Generale del 
competente Dipartimento. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si 
farà fronte con le tariffe istruttorie versate alla Regione Calabria, per come definite ai 
sensi del presente comma. Fino all'emanazione del medesimo regolamento, resta salva 
la disciplina vigente in materia di oneri istruttori. 

7. 	 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede annualmente nei 
limiti delle entrate accertate e riscosse a titolo di oneri istruttori, di cui ai precedenti 
commi, mediante l'istituzione di un apposito capitolo dell'entrata nell'UPB 3.4.02 e del 
corrispondente capitolo della spesa nell'UPB 3.2.01.01. La Giunta regionale è 
autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento tecnico di cui 
all'articolo 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e 
della contabilità della Regione Calabria). 

Art. 2 
(Entrata in vigore) 

1. 	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo, a 
chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 

2L'art. 1, comma 1 della L.R. 9 luglio 2013" n. 33 sostituisce le parole «all'acquisto di 
attrezzature informatiche, attività di supporto alla S.T.V. su interventi particolarmente 
complessi.» con le parole «al funzionamento della S.T.V.». 
3Periodo soppresso dall'art. 1, comma 1 della LoR. 30 ottobre 2012, n. 49 che precedentemente 
così recitava: «e per la remunerazione del personale impegnato nelle attività della struttura 
che abbiano conseguito gli obiettivi di produttività o di risultato secondo le incentivazioni 
previste dalla contrattazione collettiva.». 
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